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CLOZ.  “Agricoltura e turismo, 
innovazione  e  biodiversità”,  
questi i temi dell’incontro or-
ganizzato l’altra sera dall’asso-
ciazione culturale Orgoi Nones 
in collaborazione con il Comu-
ne di Cloz con ospite l’ex presi-
dente altoatesino Luis Durn-
walder, che anche questa volta 
ha fatto il pieno in sala. 

I relatori
Dopo i saluti del sindaco Natale 
Floretta, l’introduzione di Ca-
terina Dominici ed i contributi 
di Pierguigi Fauri (docente alla 
Fondazione Mach) e di Gian-
carlo Abram, che già trent’an-
ni fa parlava di albergo diffuso 
come ricetta per il turismo nel-
le piccole località di montagna, 
l’attesa era tutta per l’ex Ob-

mann altoatesino apparso co-
me sempre in gran forma con 
la sua eloquenza diretta, sem-
plice ma efficace e soprattutto 
concreta. 

Il confronto
Secondo le statistiche naziona-
li – ha ricordato - la Provincia 
di Bolzano nell’offerta turistica 
è un passo avanti  rispetto al  
Trentino,  non  tanto  perché  
quella altoatesina sia migliore 
ma perché l’Alto Adige ha il  
merito di essere riuscito a di-
stribuire meglio l’offerta turi-
stica tanto da coprire capillar-
mente tutto il territorio, in par-
ticolare con la formula dell’a-
griturismo che in provincia di 
Bolzano è molto più diffusa che 
nel territorio trentino. 

Economia e clima
Quanto al rapporto tra econo-
mia e clima, c’è molto da fare. 
«Dobbiamo fare tutto il possi-
bile, dobbiamo pensare al no-
stro  futuro.  Il  cambiamento  
del clima, l’inquinamento dei 
terreni sono problemi da risol-
vere, dovremo fare i conti con 
l’inquinamento  che  abbiamo  
provocato al suolo con l’utiliz-
zo smodato degli antiparassita-
ri» - ha affermato senza na-
scondere uno dei problemi di 
attualità per la valle di Non. Per 

Luis Durnwalder occorre però 
essere realisti, non si può cam-
biare un sistema economico in 
un giorno, comunque deve es-
sere attualizzata tutta la soste-
nibilità ambientale possibile. 

Parchi e guide turistiche
Quanto agli altri relatori, Cate-
rina Dominici (che ha di fatto 
promosso la serata con l’asso-
ciazione Orgoi Nones) ha ricor-
dato le sua proposte di legge 
sui parchi agricoli e sulle guide 
turistiche nei canyon trentini. 
«Qualcosa è stato attuato, in 
merito  ai  parchi  agricoli:  in  
una zona nei pressi di Ronzone 
è stato istituito un Parco agri-
colo  per  la  valorizzazione  e  

conservazione dei pochi esem-
plari di meli e peri di varie spe-
cie che risalgono al Novecen-
to».

Biodiversità
Pierluigi Fauri si è occupato in-
vece di biodiversità, un obietti-
vo da perseguire puntando su 
un’agricoltura sostenibile, in-
tegrata  nell’ambiente.  Delle  
nuove forme di turismo ha dis-
sertato Abram che ricordato in 
particolare l'idea di albergo dif-
fuso, una formula di turismo in 
linea con i nuovi trend e che 
era stata introdotta in Trentino 
già nel 2007 da Dominici aiuta-
ta dallo stesso Abram. 
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MENDOLA.  “Joy  Val  di  Non  
Alps”. È questo da qui in avanti 
il logo che campeggia sulle tre 
stazioni sciistiche della valle di 
Non (Mendola, Predaia e Mon-
te Nock) che fanno capo alla Al-
tipiani Val di Non spa. «Un lo-
go  che  riassume  la  missione  
della nostra società con un ri-
chiamo alla gioia di un ambien-
te ‘dolce ed accogliente’ e lo 
sguardo ai bambini e alle fami-
glie, il  target principale della 
nostra offerta» - ha spiegato il 
presidente  della  società  Ivan  
Larcher presentando il frutto 
di un lavoro a più mani tra la 
Altipiani Val di Non, Apt di Val-
le ed alcuni main sponsor co-
me Melinda, Itas e la Cassa Ru-
rale Valle di Non. Il tutto con il 
supporto tecnico dell’agenzia 
Nitida Immagine di Cles che ha 
calibrato colori e caratteri per 
dare una nuova immagine, più 
festosa  e  attuale,  alla  società  
impiantistica che – lo ricordia-
mo – fa capo a 11 Comuni della 
sponda sinistra della valle. 

«Siamo convinti- ha aggiun-
to Larcher - che questo sia l’ap-
proccio giusto per comunicare 
ciò che la nostra società con i 
suoi impianti e il suo habitat è 
in grado di proporre e offrire al-
le famiglie, soprattutto ai bam-
bini». Il tutto con realismo e 
nella consapevolezza di rappre-
sentare tre stazioni piccole ma 
con tratti ideali per questo tar-
get di turismo. Un messaggio 
dunque rivolto agli ospiti degli 

hotel e delle seconde case che 
abbondano in valle, ma che è 
‘invitante’ pure per le famiglie 
e le istituzioni locali. L’obietti-
vo è riuscire a valorizzare ap-
pieno ciò che il territorio, pur 
non potendo competere con i 
grandi caroselli sciistici di altre 
vallate trentina, può offrire an-
che in inverno. Compreso lo 
sci  di  fondo che quest’anno,  
dopo l’abbondante nevicata di 
gennaio,  anche  se  solo  per  
quattro weekend ha sperimen-
tato una incoraggiante stagio-
ne sulle piste battute della Re-
gole di Malosco. 

La presentazione del logo è 
stata  ospitata  nei  locali  della  
Roén Stube, alla partenza della 
sciovia  Mendola  Campi  da  
Golf, dove subito dopo c’è sta-
ta l’assemblea generale annua-
le della Società Altipiani Val di 
Non, dei cui lavori daremo con-
to a parte. «Siamo al fianco del-
la Altipiani Val di Non in questa 
idea di comunicazione che defi-
nisce in modo comprensibile le 
finalità della società ed i suoi 
obiettivi per il turismo ed il ter-
ritorio» - ha detto il presiden-
te della Cassa Rurale Valle di 
Non, Silvio Mucchi. Sullo stes-
so  tono  Andrea  Valentini  di  
Itas, agenzia di Cles, che ha ma-
nifestato interesse a sostenere 
il nuovo corso della società im-
piantistica mentre il presiden-
te dell’Apt, Andrea Patreno-
ster, si è soffermato sul valore 
dello stare insieme, senza divi-
dersi. «Se stiamo uniti possia-
mo  giocare  meglio  le  nostra  
carte che sono diverse dalla al-
tre valli ma con tante potenzia-
lità che le divisioni fanno svani-
re». G.E.

«È tempo di limitare
l’uso di antiparassitari»
L’incontro. Luis Durnwalder fa il pieno (un’altra volta) parlando del rapporto tra agricoltura, 
turismo e tutela dell’ambiente. A Cloz in veste di relatori c’erano anche Dominici, Fauri e Abram

• A Cloz venerdì pubblico numeroso ad ascoltare l’ex governatore dell’Alto Adige nella serata promossa dall’associazione Orgoi Nones

HANNO DETTO

Nel nuovo logo
della Altipiani spa
campeggia “Joy”

• La presentazione del nuovo logo “Joy Val di Non Alps”

Parola chiave. Un 
richiamo al carattere di 
un ambiente ideale per 
le famiglie e i bambini

• Durnwalder con Caterina Dominici e gli altri relatori

«
Il cambiamento del 

clima e l’inquinamento 
dei terreni per l’abuso di 

fitofarmaci sono 
problemi da risolvere

Luis Durnwalder
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